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trova all’altezza del villaggio di Crose, storicamente indicato 
come appartenente al villaggio di Rollie, più a monte, si esten-
de per un’area di 4.880 m2 circa. Le tre porzioni in cui oggi è 
diviso l’appezzamento sono diversamente nominate facendo 
riferimento alle famiglie proprietarie, 7XDǆFKLVFK� (Freppa), 
Schützersch (Busso) e Christellje (Christille). È già presente 
nel Livre Terrier del 1645, indicato come Le Jardin, ma più 
esteso di 500 m2. Allora come oggi, è utilizzato come prato, ed 
è delimitato a sud dall’antica mulattiera che sale al Vallone di 
San Grato, a est e a nord dalla strada vicinale per i beni comu-
nali della zona detta Fey, attualmente in parte sostituita da una 
carrozzabile che attraversa l’appezzamento. A Champriòn, il 
'ǆFKDUGLQK è oggi al centro di un più vasto appezzamento in-
dicato con altri toponimi. Nel Catasto Sardo del 1772, indicato 
come Jardin��ULVXOWD�HVVHUH�SL��HVWHVR�FRQ¿QDQGR�D�HVW�FRQ�LO�
WRUUHQWH�/\V��H�D�RYHVW�FRQ�O¶DQWLFD�PXODWWLHUD�FKH�ULVDOLYD�OD�
Valle. Il territorio, vista la vicinanza con il torrente, ha subito 
nel corso dei secoli mutamenti dovuti agli eventi alluvionali.
Il termine è dunque entrato nel repertorio toponimico issimese 
come voce già in uso presso la comunità romanza, sebbene le 
sue più lontane origini siano germaniche. Il valore semantico 
del termine, tuttavia, pone qualche interrogativo e certamente 
SUHVHQWD� GHOOH� FDUDWWHUL]]D]LRQL� ULVSHWWR� DO� VLJQL¿FDWR� GHOO¶H-
quivalente francese, da cui invece indubbiamente deriva, 
come vedremo a breve. La posizione di alcuni di questi terre-
ni, infatti, nonché quella di altri luoghi così denominati nelle 
valli vicine, permette di escludere che si sia trattato in passato 
di terreni coltivati a ortaggi o ad alberi da frutto (e men che 
meno a piante ornamentali) e quindi in questo caso l’appella-
tivo GǆFKDUGLQK�non sarebbe da annoverare nella serie di quelli 
relativi alle coltivazioni come erroneamente affermato in Ri-
YRLUD�HW�DO��������������7XWWR�VHPEUD�LQGLFDUH�SLXWWRVWR�FKH�FL�
troviamo di fronte a un termine usato inizialmente in senso 
³¿JXUDWR´��SHU�LQGLFDUH�FLRq�XQ�WHUUHQR��SUDWR�QHO�FDVR�VSHFL¿-
co) racchiuso, come racchiusi erano i “giardini” della nobiltà 
francese e, d’altro canto, come abbiamo detto, il tipo lessicale 
giardino nelle lingue romanze è un prestito tratto dal france-
se, così l’italiano giardino, il portoghese jardim, lo spagnolo 
jardín, il catalano jardí, l’occitano jardin ecc. 
Alla base del termine francese vi è una forma aggettivale gallo-
romana del tipo gardinus (nel IX secolo è attestato gardinius) 
che doveva riferirsi per esempio a hortus (*hortus gardinus 
“orto chiuso”). L’aggettivo è costruito con materiale romanzo 
su una voce germanica, l’antico francone gart “recinzione, re-
cinto”, che annovera tra i suoi continuatori il tedesco moderno 

Tra le varie voci di origine romanza che trovia-
mo nella toponimia di Issime (Musso 2017), 
GǆFKDUGLQK compare in ben quattro toponimi che 
indicano altrettanti appezzamenti nel fondovalle 
dove si concentrano i numerosi villaggi, venti-

cinque in tutto, tutt’oggi abitati. È il territorio storicamente 
corrispondente a Le Tiers du Plan, dove sorge il Duarf, il ca-
poluogo. Le frazioni che compongono il centro abitato han-
QR�TXDVL� WXWWH�XQD�GHQRPLQD]LRQH�URPDQ]D��Fornas, Pioani, 
*UDQ�3UD, Chinchéré, Crest, Sengle, Varèye, Preit, Ricourt, 
Riva, Rollie, Crose, *UDQ�7FKDPS, Cugna, Pra, Pian, Cham-
priòn, Ceresole e Riccard. Fanno eccezione quelle del Sann e 
di Buade�VWRULFDPHQWH�LQ�UHOD]LRQH�FRQ�O¶LQVHGLDPHQWR�ZDOVHU�
Com’è noto, il territorio di Issime era già abitato da una popo-
lazione di lingua romanza al momento dell’insediamento del 
gruppo alemanno nella seconda metà del XII secolo. La colo-
QL]]D]LRQH�ZDOVHU�q�DYYHQXWD�LQL]LDOPHQWH�QHL�YDOORQL�ODWHUDOL, 
di San Grato e di Bourinnes, a quote superiori ai 1.300 m., cor-
rispondenti amministrativamente a Le Tiers de la Montaigne, 
mentre il progressivo insediamento nel fondovalle fu avviato 
DOOD�¿QH�GHO�;,9�� LQL]LR�;9�VHFROR��3HU�Le Tiers dessus, in 
töitschu Uberlann��O¶DWWXDOH�*DE\��OD�GLQDPLFD�q�VWDWD�DQFRUD�
differente e le famiglie alemanne si sono insediate a macchia 
di leopardo, variamente integrandosi nel tessuto comunitario 
romanzo, per questo il quadro toponomastico attuale presenta 
rilevanti differenze con quello di Issime.
La forte presenza nella toponimia del fondovalle di Issime di 
termini romanzi, benché adattati nella fonetica e nella morfo-
logia alla varietà germanica, non deve dunque sorprendere. La 
voce GǆFKDUGLQK che ritroviamo nella toponomastica issimese 
q�LQVHULWD�DSSLHQR�LQ�TXHVWR�FRQWHVWR��GHQRPLQD�OXRJKL�FKH�VL�
trovano nei pressi dei villaggi di Chinchéré, Preit, Rollie e 
Champriòn, mentre è assente nelle aree di storico insediamen-
WR�ZDOVHU�FRPH�L�YDOORQL�ODWHUDOL�GL�6DQ�*UDWR�H�GL�Bourinnes. 
&RVu�FRPH�PDQFD�DQFKH�D�*UHVVRQH\�
Più nel dettaglio, a Chinchéré il toponimo indicava un prato 
a lato dell’antica abitazione della famiglia Ronco Pétéretsch, 
compreso fra questa, la mulattiera che attraversava il villaggio 
(oggi carrozzabile), e una zona terrazzata. Nel 1992 al posto 
dell’abitazione e sul prato in questione è stata realizzata una 
nuova e capiente stalla per bovini. A Preit, il 'ǆFKDUGLQK�si 
trova poco più a valle del villaggio, lungo una pista agro-sil-
vo-pastorale, che si snoda lungo un tratto delimitato da muri 
D�VHFFR�GHOO¶DQWLFD�PXODWWLHUD�FKH�ULVDOLYD�OD�9DOOH�GHO�/\V�IUD�
questo e una posa per i defunti, reposoir. Il 'ǆFKDUGLQK, che si 

I Dǆchardinh di Issime
MATTEO RIVOIRA1

1  +R�SRWXWR�UHGLJHUH�TXHVWH�EUHYL�QRWH�JUD]LH�DOOD�SUH]LRVD�FROODERUD]LRQH�GL�0LFKHOH�0XVVR�FKH�PL�KD�LOOXVWUDWR�FRQ�GRYL]LD�GL�SDUWLFRODUL�OD�
realtà dei luoghi e messo in evidenza la pertinenza di alcuni passaggi della storia issimese. Sono ovviamente il solo responsabile di eventuali 
errori o imprecisioni.
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d Issime, 'ǆFKDUGLQK (Rollie), compreso fra la mulattiera 
per il Vallone di San Grato, e la strada vicinale per i beni 
comunali, zona chiamata Fei, e per il villaggio di Rollie, 
prima della costruzione della carrozzabile che collega i 
villaggi della Costa. Sullo sfondo il Vallone di San Grato.
g 'ǆFKDUGLQK (Rollie) – planimetria catastale elaborata.

*DUWHQ�(l’inglese *DUGHQ è invece forma anglonormanna, dun-
que di origine romanza con l’occlusiva velare iniziale conser-
vata). Esistono anche attestazioni antico francesi del tipo jart, 
jarz�³JLDUGLQR´�H�³SDUWH�GHOLPLWDWD�GL�XQ�SRUWR´��5RKOIV�������
���������)(:�;9,�����H�VV���7/)L���7XWWDYLD��PHQWUH�LQ�DUHD�
d’oïl la voce ha il valore, sin dal Medioevo, di “terreno colti-
vato con piante utili o ornamentali”, nelle lingue romanze me-
ridionali jardin si diffonde a indicare innanzitutto i giardini or-
QDPHQWDOL�DULVWRFUDWLFL�R�WHUUHQL�FROWLYDWL�D�¿RUL��5RKOIV�������
111), senza riuscire a scalzare i continuatori del latino hortus 
(cui peraltro gard è etimologicamente legato, cfr. Kluge, s.v.) 
FKH�FRQVHUYDQR�LO�VLJQL¿FDWR�GL�³WHUUHQR�FROWLYDWR�D�RUWDJJL´��
In entrambi i casi la voce giardino indica generalmente un ter-
UHQR�UHFLQWDWR��H�TXHVWR�DVSHWWR�q�WXWWRUD�SUHVHQWH�QHL�VLJQL¿FDWL�
attuali, come per esempio nell’italiano giardino FKH�VLJQL¿FD�
“terreno, spec. recintato o delimitato da siepi, muri e sim., col-
WLYDWR�FRQ�SLDQWH�RUQDPHQWDOL�H�¿RUL´��'H�0DXUR��V�Y���
La sua diffusione nei dialetti in ambito francese è ben docu-
PHQWDWD�GDOOD�FDUWD�����GHOO¶$/)�©XQ�MDUGLQ». Come si evince 
dalla sintesi e dal commento pubblicato in Brun-Trigaud et 
al. (2005, carta 22) e dal già citato studio di Rohlfs, il tipo 
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lessicale a inizio Novecento si è ormai diffuso da nord a sud, 
lasciando tuttavia ampie aree occupate da altri termini, come 
appunto il l’ort occitanico e, soprattutto, il courtil che occu-
pa saldamente il nord-est francese e l’area francoprovenzale, 
estendendosi anche in Val d’Aosta dove è tuttora il termine co-
mune per indicare l’orto, come ci informa il Chenal-Vautherin 
proprio alla voce dzardin (ma la voce ha una diffusione assai 

più vasta che include le valli occitanofone piemontesi con si-
JQL¿FDWL�YDUL�FRPH�WHVWLPRQLD�LO�UHSHUWRULR�WRSRQLPLFR�GHOO¶At-
lante Toponomastico del Piemonte Montano). La carta 1354 
©DI¿WWD�XQ�RUWRª�GHOO¶$,6�FRQIHUPD�OD�SUHVHQ]D�GHO�WLSR�courtil 
in Val d’Aosta e per il resto riporta compattamente il tipo ort 
nel resto del territorio romanzo, dai Grigioni alla Sicilia, con 
ovviamente alcune eccezioni, tra le quali val la pena segnalare 

'ǆFKDUGLQK (Rollie), immagine attuale. (foto Beppe Busso)

'ǆFKDUGLQK (Champriòn), immagine attuale (foto Beppe Busso)
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'ǆFKDUGLQK (Champriòn), estensione dell’appezzamento come risulta dal Catasto Sardo 1772.

'ǆFKDUGLQK (Chinchéré) a monte della strada, anno 1991 (foto Archivio comunale di Issime)
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mento a pascoli, prevalentemente destinati alle pecore, delimi-
tati da muretti e collocati ad altitudini piuttosto elevate, a Brus-
son, anche qui in alcuni casi in riferimento a terreni delimitati 
da muri o altro (torrenti o mulattiere) a Gressan, Montjovet, 
Ollomont e Saint-Vincent, Valgrisenche, Valpelline con riferi-
PHQWR�D�WHUUHQL�GL�YDULD�QDWXUD�H��LQ¿QH��DG�$UQDG��$UYLHU�H�1XV�
dove sembra invece essere più legato a orti o campi.
Le attestazioni toponimiche documentate dall’archivio 
dell’ATPM non si limitano, a loro volta, a Pramollo e la voce 
jardin/zhardin/dzardin ricorre un certo numero di volte; come 
nel caso dei toponimi valdostani anche qui sembra prevalere 
XQ�XVR�GHO�WHUPLQH�LQ�VHQVR�³¿JXUDWR´��VHEEHQH�LQ�DOFXQH�OR-
calità esso risulti particolarmente produttivo a indicare terreni 
coltivati, come ad esempio in media e bassa Valle Stura.
Per tornare a Issime, il termine è verosimilmente entrato nel 
repertorio della comunità romanza con il valore che ritroviamo 
DG�$\DV�GL�³OXRJR�UDFFKLXVR´��,PSLHJDWR�FRQ�TXHVWR�YDORUH�SHU�
GH¿QLUH�OXRJKL�D�SDUWLUH�GDOOH�ORUR�FDUDWWHULVWLFKH�VL�q�SRL�IRVVL-
lizzato nella toponimia quindi impiegato, sebbene semantica-
mente ormai opaco, anche dalla comunità alemanna che ne ha 
adattato la pronuncia facendo arretrare l’accento su á. 
'ǆFKDUGLQK�va perciò ad arricchire la serie dei termini romanzi 
indicanti luoghi recintati destinati a coltivazione e pascolo. Nel 
FRQWHVWR�ZDOVHU�LVVLPHVH��LO�WHUPLQH�URPDQ]R�¿QLVFH�FRQ�O¶RFFX-
pare il posto che altrove è del continuatore germanico di gard, 

le due risposte isolate jardin al P. 152 (Pramollo, TO) in area 
occitana e gardin al P. 107 (Trasquera, VB), entrambe in aree 
dove prevale nettamente il tipo orto. Per la risposta raccolta a 
Pramollo si può ipotizzare che la risposta sia stata favorita dal 
fatto che qui Scheuermeier ha impiegato il questionario france-
VH��FIU��-DEHUW��-XG������������JLDFFKp�TXHVWD�OLQJXD�q�SUHVHQWH�
nel repertorio comunitario della località (Telmon 2009). Ma 
andrà comunque rilevato che la voce era effettivamente pre-
sente nel lessico locale perché, seppur isolata, la ritroviamo 
QHOOD� WRSRQLPLD� GL� 3UDPROOR�� lou Plan dî Jardin (cfr. ATPM 
25). Nel caso di Trasquera, invece, la forma è particolarmen-
te interessante perché il francese non può qui essere invocato 
H�� VRSUDWWXWWR�� HVVD�SUHVHQWD� OD� FRQVRQDQWH� LQL]LDOH� YHODUH�� VH�
il dato fosse confermato costituirebbe un interessante caso di 
continuazione di una forma di provenienza non galloromanza 
bensì germanica, fatto non inverosimile considerata la vici-
nanza all’area germanica svizzera della località piemontese di 
parlata lombarda. 
/D�YRFH������©RUWRª�GHOO¶$/,��SHU�FRQWUR��QRQ�ULSRUWD�ULVSRVWH�
del tipo giardino che invece sono raccolte alla successiva v. 
30691 «giardino», ma anche in questo caso non sono presenti 
ULVSRVWH�FRQ�YHODUH�LQL]LDOH��VDOYR�QHOOD�ORFDOLWj�ZDOVHU�GL�)RU-
mazza.
I repertori toponimici valdostani2�GRFXPHQWDQR�LO�WLSR�DG�$\DV��
dove si riferisce a terreni circondati da muri, spesso con riferi-

Alpeggio /L�'MDUGuQ��9DOORQH�GL�1DQ�D��$\DV����������P�V�O�P���IRWR�%HSSH�%XVVR�

2  I dati toponimici relativi alla Valle d’Aosta sono tratti dall’archivio della Regione autonoma Valle d’Aosta, Enquête toponymique en Vallée 
d’Aoste.
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deutschen Sprache������$XÀDJH��%HUOLQ��GH�*UX\WHU�������25 
[1881]). 

�� -DEHUJ��-XG������ �-DEHUJ�.���-XG�-���AIS Atlante linguistico 
HG�HWQRJUD¿FR�GHOO¶,WDOLD�H�GHOOD�6YL]]HUD�PHULGLRQDOH��9RO��
I. L’atlante linguistico come strumento di ricerca (a cura di 
*��6DQJD���0LODQR��8QLFRSOL�������>HG��RULJ���Der Sprachat-
las als Forschunginstrument��+DOOH��6DDOH���0D[�1LHPH\HU�
Verlag, 1928].

�� 0XVVR� �����  �0��0XVVR��L’espressione linguistica dello 
VSD]LR�LQ�XQ¶DUHD�SOXULOLQJXH��LO�SDHVDJJLR�WRSRQRPDVWLFR�
della media Valle del Lys��$RVWD��7LSRJUD¿D�9DOGRVWDQD�

�� 5LYRLUD�HW�DO������� �0��5LYRLUD��0��$QJVWHU��6��'DO�1HJUR��
Nomi di luogo in contesto plurilingue, in M. Musso, L’e-
VSUHVVLRQH�OLQJXLVWLFD�GHOOR�VSD]LR�LQ�XQ¶DUHD�SOXULOLQJXH��LO�
paesaggio toponomastico della media Valle del Lys, Aosta, 
7LSRJUD¿D�9DOGRVWDQD��SS�������

�� 5RKOIV������ �*��5RKOIV��Romanische Sprachgeographie, 
0�QFKHQ��%HFN�

�� 7HOPRQ������ �7��7HOPRQ��Plurilinguismo come patrimonio 
identitario��LQ�-DOOD�'DQLHOH��D�FXUD�GL��Héritage(s). Forma-
zione e trasmissione del patrimonio culturale Valdese, Tori-
no, Claudiana, 2009, pp. 239-252. 

�� 7/)L� �7UpVRU�GH� OD� ODQJXH� IDQoDLVH� LQIRUPDWLVH̗� �G¶DSUqV�
OH�7UpVRU�GH�OD�ODQJXH�)DQoDLVH������������, concezione e 
UHDOL]]D]LRQH�LQIRUPDWLFD�D�F��GL�-��'HQGLHQ��1DQF\��&156�
$7,/)���KWWS���DWLOI�DWLOI�IU�!��

�� 7UHFFDQL� �Vocabolario Treccani online���KWWS���ZZZ�WUHF-
FDQL�LW�YRFDERODULR�!

come a Formazza dove troviamo *DUWX��FIU��DQFKH�,GLRWLNRQ���
Dopo aver lungamente viaggiato, la parola è per così dire rien-
trata nell’ambito germanico da cui era partita, ricollocandosi 
nella medesima serie lessicale, pur trasformata nell’aspetto 
fonetico. 
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